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SINOSSI

1958: Yves Saint Laurent e Pierre Bergé si incontrano.

Ognuno ha trovato l’uomo della sua vita.

Per la prima volta al cinema, Pierre Bergé racconta la loro storia d’amore: 50 anni appassionati e tormentati, fatti di successi straordinari e di intime sofferenze.
Saint Laurent crea gli abiti della donna moderna e le da il potere. Insieme, rivoluzionano il mondo della moda.

Nel 2008, dopo la scomparsa di Yves, Pierre decide di separarsi dalla collezione d’arte che hanno messo insieme con passione, rivelando così il frutto di una ricerca permanente del bello.

Dai giardini Majorelle a Marrakech al Castello Gabriel in Normandia, L’Amour Fou ci invita nell’intimità di questi due uomini che hanno un po’ cambiato il nostro mondo...
Intervista con Pierre Thoretton

L’Amour Fou

Esisteva un progetto per un documentario sulle case di Yves Saint Laurent e di Pierre Bergé, ma con il produttore Huges Charbonneau abbiamo pensato che la vita di questi due uomini meritasse un vero film. Sono state girate delle immagini, di cui ho utilizzato alcuni spezzoni nell’Amour Fou. Ma non c’era né un vero contributo cinematografico, né una narrazione interiore.
Mi sono ricordato di una frase di Pierre Bergé: « Mi piacerebbe fondare un museo sulla cui facciata fosse scritto: da dove arrivano i soldi, dove vanno a finire i soldi ?»  In questo museo, ci sarebbero stati allo stesso tempo le creazioni di Yves Saint Laurent e le loro collezioni di opere d’arte. Come una alimentava le altre, come il denaro circolava dalle passerelle della moda fino alle gallerie dei mercanti d’arte e degli antiquari. Ho voluto quindi considerare questa frase, questo tema.
Abbiamo cominciato ad incontrare i mercanti d’arte. Oltre al gusto di Bergé- Saint Laurent, è la coppia che era sempre al centro delle nostre interviste. Prima di tutto la maniera in cui sceglievano. Non c’era la scelta dell’uno senza l’altro. Raramente andavano insieme ma quello che scopriva l’oggetto avvisava l’altro. 

Era il loro rapporto esclusivo che determinava la scelta della collezione di quadri o di oggetti, attraverso il lavoro, il successo e il denaro che generava. 

E’ lì che ho sentito di avere in mano il soggetto.

Ho richiamato Pierre Bergé e gli ho detto: « la cosa più interessante è la vostra storia d’amore, ed è il tema del film che vorrei fare».
Ci è sembrato quindi indispensabile trovare un co-produttore che fosse capace di accompagnarci in questo progetto.

Kristina Larsen, dei Films du lendemain è entrata in questo ruolo con energia e talento.

INIZIano le riprese

Pierre Bergé ha conosciuto tutto: la lotta, l’affermazione, le inimicizie ad alto livello. Ma il denaro e la gloria non bastano a proteggere.

Quest’uomo aveva appena perso colui che aveva amato e con il quale aveva vissuto per cinquant’anni. Non conosco dei legami simili attorno a me. Nella mia famiglia e nel mio ambiente, non ho mai conosciuto qualcuno che abbia vissuto cinquant’anni con la stessa persona.
La storia che volevo raccontare era soprattutto: da che cosa è costituito il legame che tiene uniti due uomini per così tanto tempo?

Il lavoro, il rapporto con l’arte, la poesia e la letteratura che ispirano le creazioni di Yves Saint Laurent....Una forma di fantasia comune forse più duratura di un rapporto d’amore passionale. Un’ evidente ammirazione reciproca insieme al desiderio di sorprendersi l’un l’altro.
FILMARE IL TEMPO CHE PASSA

A forza di mediatizzare questa coppia, ci siamo spesso dimenticati che si trattava prima di tutto di persone che si guardano, si sostengono, si supportano, che hanno voglia di sbattere la porta, di andare via per poi ritornare.... C’è la vita che scorre, la morte che si avvicina, la scomparsa, tutto quello che costituisce un’esistenza.

E’ questa coscienza del tempo che passa anche per loro che mi ha fatto venire la voglia di fare il film.

LA SCENEGGIATURA

Potrebbe sembrare singolare quando si realizza un documentario di dover anche scrivere la sceneggiatura…Sentivo la necessita’ di inventare delle cose che non sapevo ancora se sarebbero accadute. Amo quest’ aspetto un po’ divinatorio del cinema: un film, bisogna prima di tutto scriverlo. Altrimenti, sarei andato a cercare le informazioni su queste due personalita’ conosciute dal mondo intero su Internet, per farne una specie di copia-incolla.......Non sarebbe stato di scarso interesse, vista la forza delle personalità in questione, ma non poteva avere la forza di un film.

Ho domandato ad Ève Guillou, la mia assistente, di scrivere con me la sceneggiatura. La interrogavo : « E lì, cosa ti piacerebbe che ci dicesse Pierre Bergé? ». 

Abbiamo immaginato delle rivelazioni, che abbiamo scritto ma che non sono mai avvenute perchè erano pura fantasia.

Le mie domande a Pierre Bergé erano innanzitutto ispirate dalle sue risposte immaginarie, poi nuovamente orientate dalle sue vere risposte. E’ un po’ come nella direzione degli attori: alla base c’è una sceneggiatura ma poi gli attori inventano e propongono delle variazioni.
IL PERIODO DELLE INTERVISTE

Pierre Bergé è un uomo molto attivo, molto impegnato nella vita pubblica. 
Abbiamo fatto sei sessioni di interviste nell’arco di quattro mesi.

Questo ritmo dilatato è stato vantaggioso poiché gli ha concesso il tempo di riflettere sulle parole dette e di correggere lui stesso alcune risposte che erano maturate tra una sessione e l’altra. La stessa cosa è capitata a me: il tempo mi ha permesso di rielaborare alcune domande a seconda delle risposte, di aggiustare il tiro con il mio gruppo di lavoro.

COLLOCARE NELL’EPOCA

Pierre Bergé e Yves Saint Laurent sono dei personaggi pubblici che hanno vissuto intensamente la loro epoca. Hanno subito la pressione di quegli anni che vedeva sbocciare il loro successo. La droga, l’alcolismo, la depressione.....Come si arriva a tutto questo?

Avevo bisogno di far vedere il mondo che li circondava, gli applausi, le lusinghe, l’irritazione e le continue richieste, la tensione che fa sprofondare.
LE IMMAGINI D’ARCHIVIO COME PERSONAGGI

Il lavoro di recupero del materiale d’archivio è stato imponente data la grande quantità di documenti presenti. Ho visionato assieme a Dominique Auvray, la capo montatrice, decine di ore di filmati e circa centomila fotografie, da cui abbiamo attinto, eliminandone una gran parte.

Gli archivi sono altrettanti testimoni che si presentano alla sbarra. Non illustrano solamente ma propongono una loro versione dei fatti ed ho finito per considerarli come degli attori complementari.

Abbiamo restaurato e rielaborato in bianco e nero le immagini del discorso d’addio di Yves Saint Laurent che aprono il film.

Abbiamo interamente rimontato questo archivio inserendo dei flashes che intervallano il discorso.

E’ il sogno di ogni regista: aprire sull’attore principale, ripreso come una star nel momento in cui sta dicendo addio. 

LA BELLEZZA DEI LUOGHI

Mi sforzo di essere un « indagatore », sono alla ricerca di indizi e di tracce della bellezza. Non mi sento affatto un teorico ma una guida che vuole compiacersi. Vorrei potermi sedere su una panchina, guardare il mondo e inventarmi la mia umanita’.

A volte prendo un libro lasciato in giro, leggo una pagina a caso che mi fa forse venire la voglia di leggere o rileggere il libro dall’inizio. Nella composizione di una sequenza, credo che si possa vagare nello stesso modo, non essere nell’idea del raccordo ma essere in accordo con se stessi.

UNA MUSICA ORIGINALE FIRMATA Côme Aguiar
Volevo una musica che evocasse allo stesso tempo la malinconia del passato e la tensione del presente. Ed è esattamente quello che la versione al pianoforte esprime: la melodia della mano destra è totalmente nostalgica, ci culla come un ritornello mentre la mano sinistra batte il ritmo con una forza che ci riporta alla realta’. Questi bassi danno ritmo ai nostri passi, e ci impediscono di cadere in un sogno esterno al soggetto.

LO STESSO CERCHIO

Nel film, Pierre Bergé e Yves Saint Laurent appaiono come racchiusi in uno stesso cerchio. L’Amour fou è montato su dei piani circolari ricorrenti, con la musica come ritornello.

Siamo circondati dalla vita, la morte e la possibile continuità dell’esistenza attraverso il mito.
Intervista di Claire Vassé.

Pierre Thoretton 

Fotografo e artista

Gira nel  2007 il suo primo film « Entre Chien et Loup », mediometraggio prodotto dalla Skyline.

Due anni più tardi, decide di realizzare un documentario sulla coppia formata da Yves Saint Laurent e Pierre Bergé.

Pierre Thoretton prepara attualmente il suo primo lungometraggio di fiction  « Une étrange année », prodotto da Les Films de Pierre.

Esposizioni

2003
  « les frigos » da Jean René de Fleurieu

  Galerie Frank, Parigi

2002 
  Galerie Frank, several days/one night, Parigi

  Frac Poitou-Charentes

2001    Galerie Pièce Unique, ARTISSIMA, Torino

           « Portrait de Famille », La Box, Bourges (Catalogo)

           « Inside/Out », Galerie Pièce Unique, Parigi

2000     Frac Poitou-Charentes, Angoulême

            Museo Municipale di Napoli

            « Carte Blanche à Alain Kirili », Duc des Lombards, Parigi : Damien Cabanes,

            Xavier Drong, Anne Ferrer, Alain Kirili, Isabelle Jousset, Bertrand Lavier,

            An-Chi Liu, Ariane Lopez-Huici, Yan Pei-Ming, Giuseppe Penone,

            Pierre Thoretton, Didier Vermeiren, Niele Toroni

1999     « Transphère », Curatore: Philippe Régnier,

            Frac Poitou-Charente, Angoulême

    « Ivresse », Curatore: Thierry Ollat, Ateliers d’artistes  Ville de Marseille
1998     « Solo #9 », Kunstmuseum, Bonn

            « Carte Blanche à la Galerie Michel Rein », Centro Culturale Francese, Torino

1997 
   Galerie Michel Rein, Tours

1996     Hôpital Ephémère

1995 
« Place Charles Dulin », esposizione in situ con Fabrice Hybert, Eran Scharf

« La figure et le lieu », Centre d’Art Contemporain, Domaine de Kerguéhennec

          « Tu parles, j’écoute », galerie Anne de Villepoix, Parigi.

1994   Ecole Nationale des Beaux Arts, Cergy-Pontoise (Catalogo)

          « Ultra Piccoli », con Philippe Ramette e Guy Limone.

          Galleria Transepoca, Milano.

         « Résidence secondaire », selezione Natasha Caron, Parigi.

1993  « La grandeur inconnue » Centre d’Art Contemporain, Domaine de   Kerguéhennec

pubblicazioni

« Cantata Blueia, Libro d’ore ». Pier Paolo Calzolari, Bruno Cora e Pierre Thoretton, 1999
pierre berge’

Nato nel 1930 sull' Ile d'Oléron, Pierre Bergé arriva a Parigi nel 1948.

Appassionato di letteratura, diventa intimo di Jean Giono e Jean Cocteau, e gli resterà amico fino alla loro morte ed è titolare del diritto morale sull’opera di Jean Cocteau.

Nel 1949, Pierre Bergé incontra Bernard Buffet al quale restera’ legato fino al 1958.

In quello stesso anno l’incontro con Yves Saint Laurent.

Tre anni più tardi, i due uomini fondano la casa di Alta Moda.

E’ ancora oggi presidente della Fondazione Pierre Bergé - Yves Saint Laurent.

Un tempo direttore del teatro l'Athénée-Louis Jouvet, ha prodotto « Equus » di Peter Schaffer, « Navire Night » di Marguerite Duras ma anche molte opere di Molière messe in scena da Antoine Vitez.

Pierre Bergé ha fondato Les Lundis Musicaux dell'Athénée

Successivamente, produce dei concerti di Philip Glass, di John

Cage e lo spettacolo di Ingrid Caven al Pigall's.

Da molti anni, sostiene il lavoro di artisti quali Robert Wilson o Peter Brook. Pierre Bergé è stato presidente dell'Opéra di Parigi dal 1988 al 1994.

Nel 2002 ha creato l'Office de commissaires-priseurs  Pierre Bergé et associés. 

Da anni è impegnato nella lotta contro l’AIDS.

Presiede l’associazione Sidaction dal 1996.
yves saint laurent, riferimenti cronologici
1936
Yves Saint Laurent nasce il 1 Agosto ad Oran, in Algeria, 

dove passera’ tutta la sua giovinezza

1954 
Yves Saint Laurent arriva a Parigi,

si iscrive alla scuola della Camera Sindacale dell’Alta Moda.

Viene presentato a Christian Dior, che subito lo assume come suo 
assistente.

1957 
Alla morte di Christian Dior, Yves Saint Laurent prende il suo posto.

1958 
Incontra Pierre Bergé. Riceve il Premio Neiman Marcus.

1959 
Primi disegni di Yves Saint Laurent per il teatro

(Cyrano de Bergerac, balletto di Roland Petit).

1961 
Crea con Pierre Bergé la casa d’Alta Moda Yves Saint Laurent.

1962 
Il 29 gennaio, Yves Saint Laurent presenta la sua prima collezione 

al 30 bis, rue Spontini.

1966 
Il primo smoking.

Apertura della prima boutique di prêt-à-porter Saint Laurent Rive 
Gauche, a Parigi.

Yves Saint Laurent riceve il Premio Harper’s Bazaar.

1967 
Yves Saint Laurent pubblica con le edizioni Tchou un fumetto :

la Vilaine Lulu.

1971 
La collezione primavera-estate 1971 nota come collezione « 40 » fa 
scandalo.


Lancio del profumo « Rive Gauche ».

1973 
Disegna i costumi di Maïa Plisstskaïa per il balletto La Rose malade, di 
Roland Petit.


Per Jeanne Moreau, Delphine Seyrig, Samy Frey e Gérard Depardieu


per La Chevauchée sur le lac de Constance, di Peter Handke.

1974 
Yves Saint Laurent e Pierre Bergé trasferiscono la Casa di Alta Moda al 
numero 5 di avenue Marceau.

1976 
Trionfo della « Collection russe ”.

1977 
Crea il profumo « Opium ».

1981 
Crea l’uniforme di Marguerite Yourcenar per la sua entrata 
all’Académie Française.

1982 
Yves Saint Laurent riceve il premio « The International Award of the 
Council of Fashion Designers of America » durante la serata che 
celebra i vent’anni della sua 
casa di Moda. 

1983 
Retrospettiva al Metropolitan Museum of Art de New York.


E’ la prima volta che un’artista vivente espone in questo museo.

1985 
Retrospettiva al Palazzo delle Belle Arti di Pechino.


Yves Saint Laurent riceve la Legion d’onore dal Presidente della 
Repubblica.

1986 
Retrospettiva a Parigi, al Musée des Arts de la Mode.


Retrospettiva a Mosca alla  Nuova Galleria Tretiakov.

1987 
Retrospettiva all’ Ermitage di San Pietroburgo.


Retrospettiva alla Art Gallery of New South Wales di


Sydney (Australia).

1990 
Esposizione Yves Saint Laurent al Sezon Museum of Art di Tokyo.

1992 
Yves Saint Laurent festeggia i 30 anni della sua casa di moda all’Opéra 
Bastille.

1998 
Yves Saint Laurent mette in scena 300 dei suoi modelli sul campo del 
Grand Stade de France in occasione dei Mondiali di calcio.
2001 
Yves Saint Laurent è promosso al grado di Commendatore dell’Ordine 
della Legion d’onore dal Presidente della Repubblica.
2002 
Yves Saint Laurent, il 7 Gennaio, decide di lasciare la carriera.


Il 22 Gennaio al Centre Pompidou, sfilata retrospettiva di 40 anni delle 
sue creazioni.

Il 5 Dicembre, viene creata la Fondazione Pierre Bergé - Yves Saint 
Laurent ed è riconosciuta di pubblica utilità.

2007 
Yves Saint Laurent viene promosso al grado di Grande Ufficiale della 
Legion d’onore dal Presidente della Repubblica. 

CAST TECNICO
Sceneggiatura Pierre Thoretton e Eve Guillou

Regia Pierre Thoretton

Direttore della fotografia Léo Hinstin

Montaggio Dominique Auvray

1°Assistente alla regia  Eve Guillou

Suono Thomas Boujut

Mix Emmanuel Croset

Musica originale Côme Aguiar

Direttore di produzione Olivier Guerbois

Post produzione Cédric Ettouati

Prodotto da Kristina Larsen e

Hugues Charbonneau

Una produzione Les Films du Lendemain e

Les Films de Pierre

In coproduzione con France 3 Cinéma

Con la partecipazione di CANAL +
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